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Vision
Spesso gli alunni diversamente abili hanno possibilità limitate di integrazione e socializzazione. A tal proposito il 1° Circolo Didattico di Canicattì, si propone come luogo privilegiato di integrazione, vivendo la diversità come occasione di crescita e di arricchimento, ponendo così una particolare attenzione educativa verso i bambini diversamente abili. Inoltre, si impegna ad operare con l’Ente locale, l’ASP, il CTRH, il CTS e le  altre agenzie educative presenti nel territorio per offrire, ai suddetti bambini, una molteplicità di opportunità formative atte a promuovere competenze in ordine al saper fare e saper essere, al fine di formare cittadini capaci di interagire operativamente e culturalmente nella propria comunità, nell’ambito della condivisione delle regole comuni.
                                                              Premessa
Gli alunni presenti nella scuola primaria sono 21.
Le tipologie di handicap sono diverse, con un grado di disabilità che và, dal gravissimo al grave che, di fatto limita pesantemente l’autonomia personale di ciascun bambino. Pertanto, l’integrazione in ambito scolastico richiede una serie di interventi differenziati ed articolati sul piano assistenziale ed educativo. Da uno studio attento effettuato all’interno dei vari consigli di classe, le insegnanti, sulla base dei risultati pregressi, hanno redatto il seguente progetto educativo-didattico che offre agli alunni l’opportunità di svolgere attività in comune e rappresenta una possibilità in più per instaurare buoni rapporti di amicizia, facendo ricadere in positivo l’integrazione nel gruppo classe, tenendo conto delle possibilità e delle difficoltà degli alunni. La scuola quindi, che da anni è promotrice dell’integrazione dei soggetti in situazione di handicap, dà la priorità ad un miglioramento della programmazione e della organizzazione scolastica, al fine di sviluppare e migliorare le potenzialità della persona, nell’apprendimento, nella comunicazione, nella socializzazione e nell’integrazione.


Destinatari del progetto
Gli alunni diversamente abili e non che frequentano le classi del Circolo.
Aree di intervento:
· Area psicomotoria
· Area socio-affettiva
· Area delle autonomie
· Area della cognitività

Obiettivi formativi
· Favorire la socializzazione e l’aggregazione fra coetanei.
· Accrescere l’autostima.
· Favorire la collaborazione e la solidarietà fra coetanei.
· Accrescere l’autonomia.
· Accrescere le conoscenze delle varie discipline.
· Aumentare la concentrazione, l’attenzione e la partecipazione.
· Sviluppare la capacità di ascolto e di esprimere i propri pensieri.
· Riconoscere e acquisire gli strumenti idonei a indagare su strutture, eventi, aspetti e fenomeni della realtà ambientale.
· Utilizzare prime forme di linguaggio  disciplinare specifico.
· Osservare la realtà per riconoscere relazioni, regolarità, differenze e modificazioni avvenute nel tempo, in oggetti, fenomeni, avvenimenti.
  

Obiettivi specifici

· Percepire il sé corporeo e pervenire alla sua conoscenza.
· Sviluppare le abilità senso-percettive.
· Sviluppare le abilità grosso, fino e grafo-motorie.
· Educare all’ascolto e sviluppare capacità di attenzione.
· Sviluppare le capacità di usare e comprendere il linguaggio orale per comunicare e per organizzare il pensiero.
· Acquisire una più adeguata padronanza della lingua arricchendo, anche il patrimonio lessicale.
· Acquisire la strumentalità di base (ascoltare, parlare, leggere, scrivere e far di conto).
· Acquisire conoscenza e sicurezza nell’uso degli strumenti di lavoro e del computer.
· Verbalizzare le operazioni compiute e saper usare i simboli dell’aritmetica per rappresentarle.
· Esplorare, rappresentare e  saper risolvere situazioni problematiche.


Metodologia

Tenendo  conto degli stili cognitivi di ciascun bambino si presterà attenzione non solo al linguaggio verbale ma anche ai diversi tipi di linguaggi extraverbali.  Nel lavoro didattico si favorirà il metodo ludico-operativo con l’uso del computer che con programmi didattici mirati per l’alunno,  costituisce un collegamento tra la programmazione di classe e i bisogni formativi dell’alunno con difficoltà di apprendimento. Si troveranno le strategie per far vivere l’esperienza scolastica positivamente; si offrirà la possibilità di confrontarsi con la normalità, favorendo la crescita e il superamento delle difficoltà.

Attività

· Attività psicomotoria
· Attività grafico-pittorica
· Laboratorio informatico
· Laboratorio di arte
· Laboratorio di lettura

Verifica
Le prove di verifica si realizzeranno in itinere. Tali prove costituiranno un aspetto costante del lavoro al fine di modificare, integrare i metodi e le tecniche adoperate.
La valutazione terrà conto dell’impegno e delle reali potenzialità dei bambini e dei progressi attuati in ordine agli obiettivi prefissi.
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